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

BARI Uniti lungo una strada, un
insieme di vie o di piazze. Per
fare squadra e incentivare con
servizi e offerte la presenza dei
clienti. Ma questa volta niente
domande a sportello - per la
serie «vince chi arriva prima» -
ma solo a fronte di progetti di
qualità che determineranno
un’apposita graduatoria di
merito. Diversi i criteri di valu-
tazione e i relativi punteggi,
ma nessuna premialità o cor-
sia preferenziale è invece pre-
vista per chi deciderà di inve-
stire e di rilanciarsi nelle peri-
ferie. Quelle dove il commer-
cio è in maggiore difficoltà e
dove in realtà c’è il concreto ri-
schio di «strade morte».
Si presenta così «Strade Vi-

ve», il nuovo bando con il qua-
le il Comune tende una mano
al commercio di vicinato e
prossimità: contributi a fondo
perduto per le realtà commer-
ciali che decideranno di costi-
tuire un’associazione con sede
operativa nella stessa area ur-
bana. Le associazioni, che do-
vranno rappresentare almeno
il 51 % degli operatori econo-
mici dell’area individuata, po-
tranno presentare progetti in-
novativi che spaziano su am-
biente, trasporti, marketing e
cultura.
Da un servizio dedicato di

bus navetta o di parcheggi per
i clienti sino all’abbellimento e
all’adozione di spazi pubblici,
passando per consegne condi-
vise a domicilio, zone di smi-
stamento pacchi, attivazione
wifi o iniziative su sconti, carte
fedeltà e agevolazioni. Insom-
ma, tutto ciò che è più facil-
mente realizzabile nelle zone
residenziali e centrali della cit-
tà, già di loro facilitate dalla

presenza di parcheggi e di altri
servizi pubblici.
«Ma il bando è pensato per

tutta la città e tutti i quartieri -

e comitati di quartiere.
Le domande potranno esse-

re presentate, solo via pec, en-
tro il 22 settembre ma Petruz-
zelli annuncia tour dedicati a
luglio in tutti i Municipi per
spiegare il bando. «Un bando
che ci convince e che rivitaliz-
za il commercio», il plauso di
Nicola Loprieno (Decaro per
Bari) e Antonello Delle Fonta-
ne (M5S), consiglieri della
commissione comunale Svi-
luppo Locale. Elogi anche dal-
le associazioni di categoria.

Francesco Petruzzelli
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Sìagli incentiviperilcommercio
Manessunpremioalleperiferie
Bari, scatta il piano del Comune. L’assessore: «Bando uguale per tutti»

ribatte l’assessore allo Svilup-
po locale Pietro Petruzzelli -.
Non si tratta solo di sostenere
economicamente le imprese
ma di avviare un cambiamen-
to culturale basato sulla colla-
borazione, sulla qualità del-
l’offerta e sulla cura condivisa
dello spazio urbano. Vogliamo
rendere più competitive le at-
tività di vicinato specie nel
confronto con la grande distri-
buzione e l’e-commerce».
II bando - che arriva dalla

più ampia misura comunale
D-Bari e che negli ultimi tre
anni ha già finanziato con 11

milioni di euro ben 200 attivi-
tà tramite le iniziative «Un ne-
gozio non è solo un negozio»,
«Impresa Prossima» e «Bari
Artigiana» - mette a disposi-
zione 1 milione di euro preve-
dendo un contributo a fondo
perduto pari all’80 % delle spe-
se ammissibili, fino a un mas-
simo di 60 mila euro per cia-
scun progetto.
La restante parte toccherà

invece alle costituende asso-
ciazioni, con premialità per
chi deciderà di attivare part-
nership con enti pubblici,
scuole, università, parrocchie

In prima linea
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La vicenda

 Sostenere il
rilancio
dell’economia
di prossimità,
valorizzando le
aree
commerciali e
incentivando il
protagonismo
e la
collaborazione
fra i
commercianti.
Sono gli
obiettivi
dell’avviso
pubblico Strade
vive,
presentato ieri
mattina nella
sede del
Comune di Bari

Su 420 attività

Tassa rifiuti,
il 49 % dei locali
non registrato

I l Comune ha avviato
altre verifiche Tari: su
420 attività

commerciali ispezionate
da gennaio a maggio, il 49
% è risultato non iscritto
alla tassa sui rifiuti. Sul
caso dell’evasione fiscale è
intervenuta Federalberghi.
«Numeri allarmanti sui
quali servono più
interventi. E se confermati
significa che a Bari c’è una
potenziale evasione di 1
milione e mezzo di euro
all’anno». Federalberghi
Bari-Bat commenta la
crociata avviata dal
Comune sugli
accertamenti Tari relativi
alle strutture
extralberghiere come b&b
e case vacanze. Secondo i
dati comunali, a fronte
delle 3451 strutture
registrate, solo 424 sono
correttamente iscritte
come «utenze
domestiche», mentre per
le restanti sono in corso
verifiche su quale Tari
versano e soprattutto se la
pagano. «Da oltre 15 anni
denunciamo le anomalie
dell’extralberghiero e se
allarghiamo l’indagine
all’intera Puglia, che conta
ben 63.303 locazioni
turistiche registrate,
l’evasione potrebbe
ammontare ad oltre 30
milioni di euro l’anno»,
dice il presidente
Francesco Caizzi. (f.p.)
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